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Pnrr, piccole opere a rischio
L’inchiesta del Corriere Sono 50 gli interventi in capo ai Comuni per cui risultano in bilico i rimborsi

di Marsilio Marinelli

Ad inizio estate, vista
l'indisponibilità della loca-
tion di via Asiago a Roma
per le proteste dei residenti,
lanciammo la proposta di
ospitare noi a San Venanzo
la trasmissione di Fiorello.

A pagina 12

Esonerato Lucarelli Roberto Breda torna sulla panchina della Ternana in serie B dopo 8 anni

San Venanzo
aspetta sempre
Fiorello e Casciari

di Alessandro Antonini
PER UGIA

E’ un Pnrr a due velocità quello che sta
attraversando l’Umbr ia.
Le opere più grandi - che intercettano oltre il
90% dei fondi - registrano stati di avanzamento
in linea con la media nazionale. Poi c’è una
percentuale (non indifferente) di piccoli inter-

venti già finanziati - tutti sotto i 50 mila euro
- che invece è considerata a rischio. Parte di
questi è legata alla messa in sicurezza idrogeo-
logica, tema di stretta - e tragica - attualità.
La fotografia arriva dal “p re si d i o” istitu zionale
costituito per monitorare i progetti in capo ai
Comuni, in particolare piccoli e medi, della
regione. ...

[Continua alle pagine 2 e 3]

PER UGIA

Perugia tra le città dove prendere un
taxi è tra le più economiche in Italia, men-
tre Assisi è cara, addirittura più di Milano.
A stabilirlo uno studio dell’Autorità di re-
golazione dei trasporti (Art).

a pagina 7
Nicola Uras

I taxi di Assisi
più cari di Milano

Studio dell’Autorità dei trasporti

a pagina 40 Michele Fratto

Fere, Breda è il nuovo tecnico

PER UGIA

Lorena Piastra, atleta perugina della
TX Fitness, ha vinto per la terza volta in
carriera la 100 chilometri del Sahara, gara
podistica massacrante corsa tra le dune di
sabbia ai piedi del monte tunisino del
Te mba i n e.

a pagina 46 Luca Uccellini

Corsa nel deserto
Vince un’u m b ra

I 100 km di una perugina nel Sahara

di Italo Cucci

Simone Inzaghi è riveri-
to. Ma ho dovuto difenderlo
dal primo giorno nerazzur-
ro, da tutti coloro che non lo
ritenevano all’altezza, con-
dannandolo ad essere il fra-
tello di Pippo.

a pagina 49

Difendo Inter
e Inzaghi
da sempre

L’inter vista

Nicolò Filippucci,
cantante

“Penso solo
alla musica”
PER UGIA

Nicolò Filippucci vuole
la musica nel suo futuro.

a pagina 8
Gabriele Ripandelli

Foligno Prima le minacce e poi lo sparo da breve distanza. La vittima e sua moglie lievemente feriti

Lite col figlio per l’eredità, gli spara con la scacciacani
FOLIGNO

Una violenta lite tra padre e fi-
glio per questioni legate all’eredi -
tà. Che per un niente non ha avu-
to conseguenze gravi. Con il geni-
tore che, dopo le continue minac-
ce, ha puntato la pistola (una
scacciacani) direttamente contro
il figlio. Facendo partire uno spa-
ro a salve. Il giovane e sua moglie
(che ha assistito alla scena) sono
finiti al pronto soccorso dell’o-

spedale San Giovanni Battista di
Foligno per una serie di ferite lievi
(guariranno in pochi giorni).
Mentre il 74enne è stato denun-
ciato a piede libero dai carabinieri
della sezione radiomobile, giunti
sul posto dopo la segnalazione di
un vicino. Con l’arma che è stata
subito posta sotto sequestro. Il
fatto è accaduto nei giorni scorsi
a l l’interno di una abitazione.

a pagina 29
Maurizio Muccini

PERUGIA
Il Pd rinuncia al candidato
per le elezioni comunali

a pagina 13 Alessandro Antonini

MAGIONE
Rifiuti speciali nel camion
Denunciati dalla polizia locale

a pagina 19 Gabriele Burini

Il programma
Umbria Jazz

t re n t ’anni
sulla Rupe

alle pagine 52 e 53 Claudio Bianconi
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Grandi star al Festival di Orvieto

I trent’anni di Uj Winter
Un’edizione speciale
Coletti a pagina 18

Aggredito e picchiato in casa all’alba
L’uomo, 44 anni, è stato medicato in ospedale: guarirà in un mese. Le indagini della squadra mobile

IL NODO DEI TRASPORTI

Abbonamenti bus
agli universitari
A giorni l’accordo
A pagina 5

Terni

Amianto, per Ast
si riapre il tema
dei benefici
pensionistici
Cinaglia a pagina 14

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

SALE LA PROTESTA PER LA MANCATA MANUTENZIONE DEGLI SCARICHI STRADALI
«ALLAGAMENTI INEVITABILI». IL COMUNE REPLICA: «GIÀ PRONTI GLI INTERVENTI»

Fiorucci a pagina 3

Spello, il 74enne è stato denunciato

Spara al figlio
per questioni di eredità
La pistola era a salve
A pagina 3

Città di Castello

«Un lavoro
per le donne
abusate»
A pagina 12

TOMBINI E FORAZZE OSTRUITI IN CITTÀ AGGRAVANO GLI EFFETTI DEI NUBIFRAGI

TOGLIETETOGLIETE
IL TAPPOIL TAPPO
S. Angelici a pagina 2S. Angelici a pagina 2

Verso le elezioni

Pd in fibrillazione
Un tesserato su 4
chiede le primarie
per il sindaco
A pagina 4

Le associazioni dei commercianti

«Negozi pieni
di abiti invenduti
Rinviare i saldi»
«La merce invernale è tutta sugli scaffali
Spostare l’apertura dal 5 al 27 gennaio»

A pagina 7
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Luca Casarini

Alcuni giorni fa “Refugees in 
Libya”, la rete che supporta i ri-
fugiati intrappolati in Libia, ha 
diffuso un video inviato dai carce-
rieri del lager di Beni Walid alle 
famiglie di alcuni prigionieri eri-
trei ed etiopi. Nel video si vedono 
due donne prese ripetutamente 
a bastonate sulla schiena. Sulla 
pelle i segni evidenti di precedenti 
torture. Le milizie hanno chiesto 
12mila dollari ai familiari per ri-
lasciare i prigionieri, in alternati-
va continueranno a torturarli.

È da luoghi di tortura come 
questo che le donne, gli 
uomini e i bambini mi-
granti che abbiamo soc-

corso meno di un mese fa con la 
Mare Jonio, stavano tentando di 
fuggire. Il governo ci ha punito, 
applicando il Decreto Piantedosi, 
perché ci siamo rifi utati di ripor-
tarli a Tripoli. Per la prima volta 
l’hanno scritto nero su bianco, in 
calce all’ordinanza. La deportazio-
ne, che viola qualsiasi norma ma 
soprattutto sfregia la coscienza ci-
vile, deve diventare una prassi. Ne 
discutono da tempo in Inghilterra, 
in Austria anche. In Danimarca 
già lo fanno. Deportare, come gli 
ebrei ad Auschwitz. Riconsegnare 
agli aguzzini, ai carcerieri, all’o-
blio. Esseri umani, come in quel 
video, che diventano nuda vita, 
come a Gaza, come nei kibbuz del 
7 ottobre. E da quelli che vengono 
considerati solo corpi, senza alcun 
diritto e senza alcuna anima, l’ulti-
mo anello della catena degli orrori, 
tenta di farci gli ultimi soldi, prima 
che esalino l’ultimo respiro. Anche 
dai rifi uti, in fondo, si possono ri-
cavare soldi. Continuiamo pure a 
stigmatizzare le orribili violenze 
degli altri: è l’unico modo per con-
vivere con le proprie. Continuiamo 
a stabilire le classifi che: è l’unico 
modo per far fi nta di essere colpe-
voli ma per necessità. Continuiamo 
pure. Le grida delle vittime, tutte le 
vittime, un giorno ci getteranno a 
terra, a strisciare come vermi e ad 
implorare pietà. Quella che stiamo 
cancellando dal mondo.

TORTURE IN LIBIA

È anche 
colpa 
vostra: 
canaglie!

Il ritrattoPatto Meloni-Rama
Lanfranco Pace,
addio all’eterno
ragazzo del ‘68

In Albania due 
prigioni italiane 

per naufraghi
David Romoli a pag. 7A pagina 6

Elly Schlein è segretaria del 
Pd da otto mesi. Finora la 
sua segreteria non ha pro-
dotto nulla. Il Pd oggi è un 

partito fantasma, non esiste. L’unica 
battaglia che ha combattuto, e  perso, 
è quella per il salario minimo. Che 
poi non è stata una iniziativa del Pd. 
Il Pd si è limitato ad accodarsi ai 5 
Stelle e lo ha fatto in modo confuso 
e fallimentare. Portando la battaglia 
alla sconfi tta. Su tutto il resto è stato 
un susseguirsi di silenzi e di dichia-
razioni contorte e incomprensibili.
L’apice della non esistenza è sta-
to raggiunto in queste settimane. Il 
mondo intero è scosso dalla guerra 
in Palestina ed in Israele. Se ne di-
scute ovunque.
In tutte le grandi città dell’Occidente 
si sono svolte grandissime manifesta-
zioni. L’Onu è intervenuta molte vol-
te per chiedere il cessate il fuoco. Sul 
campo si intrecciano questioni molto 
complesse. I diritti dei palestinesi, 
i diritti di Israele, l’antisemitismo, 
l’antislamismo, l’uso del terrorismo e 
della guerra, il diritto alla terra, il pa-
cifi smo e l’interventismo.
Di fronte a tutto questo il Pd ha scelto 
la sua linea: il silenzio. Silenzio asso-
luto. Una linea molto simile a quella 
che ha tenuto sulla scuola, sul welfa-
re, sulla giustizia, sulla sanità, sull’ac-
coglienza ai migranti, sul fi sco.
Seguo la politica italiana da un po’ 
più di cinquant’anni. Non mi era 
mai successo di assistere a nulla del 
genere. In nessun luogo dello schie-
ramento politico. Un partito - anzi 
il secondo partito italiano, in questo 
caso, quello più ricco di tradizioni, di 
cultura, di sapere, di eredità - ridotto 
a una ameba. Al nulla del nulla.
Il danno è enorme. Non solo ci tro-
viamo di fronte alla scomparsa della 

sinistra, ma anche a un sistema de-
mocratico che si sta inceppando per 
assenza di opposizione. Sebbene i 
numeri dicano che i partiti dell’op-
posizione hanno raccolto, alle ulti-
me elezioni, più voti dei partiti del-
la maggioranza. La democrazia ha 
bisogno sempre di reggersi su due 
gambe. Maggioranza e opposizio-
ne. Sennò sbanda, va fuoristrada. È 
quello che sta succedendo. Abbia-
mo una maggioranza che si muove 
incontrastata e va in diffi coltà solo 
quando incontra alcuni modesti con-
trasti interni, oppure per le vicende 
familiari della presidente del Con-
siglio, o per l’intrusione di qualche 
comico russo. E tutto questo succede 
mentre per la prima volta, nel dopo-
guerra, la destra estrema - erede del 
Msi di Almirante - ha preso il potere 
e lo gestisce più o meno in perfetta 
solitudine.
Non voglio riaprire la discussione 
sul rischio fascista, che è una discus-
sione inutile. Ci troviamo di fronte 
a una svolta reazionaria che non ha 
precedenti nella storia della Repub-
blica, perché avviene senza nessuna 
mediazione moderata, e rischia non 
soltanto di avere un peso fortissi-
mo sulle politiche sociali, ma anche 
sull’orientamento generale dell’opi-
nione pubblica. L’Italia sta rompen-
do gli ormeggi e si sta allontanando 
velocemente dalle sue vecchie rive 
socialiste, liberali e cristiane. Tutto 
questo mentre la crisi economica 
morde, e morde soprattutto i più po-
veri. E mentre è chiaro a chiunque lo 
voglia vedere che il modello dello 
sviluppo di questi ultimi trent’anni 
non funziona più. Va ripensato. Va 
defi nita di nuovo la relazione tra 
capitale e lavoro, tra imprenditori e 
lavoratori e Stato, va immaginato un 
nuovo welfare.

CARA SCHLEIN,
IL TEMPO È SCADUTO: 
IL PD NON È TUO. 
RIDACCELO, 
SERVE ALL’ITALIA
Piero Sansonetti

SEGUE A PAGINA 5

È SPARITA LA SINISTRA CONTINUA LA STRAGE DI CIVILI

SEGUE A PAGINA 3

L’Ue batte un colpo: 
“Sradicare Hamas...
e poi?”

Il portavoce del Pentagono 
conferma che a Gaza sono 
morti migliaia di civili. E 
il ministero della Salute a 

Gaza, gestito da Hamas, ha an-
nunciato che il bilancio nella 
Striscia è di oltre 10mila morti. 
In media un bambino viene ucci-
so e due restano feriti ogni dieci 
minuti, durante la guerra. Proteg-
gere i civili durante un confl itto 
non è un’aspirazione o un ideale: 
è un obbligo e un impegno con la 
nostra umanità condivisa. I civi-
li, ovunque siano, devono essere 
protetti. #NotATarget (Non è un 
obiettivo)”: lo scrive su X l’Un-

rwa, l’agenzia Onu per i rifugiati 
palestinesi.
*Uccisi 88 operatori Onu dall’i-
nizio della guerra 
Sono 88 gli operatori dell’Agen-
zia Onu per i rifugiati palestine-
si (Unrwa) rimasti uccisi nella 
Striscia di Gaza dall’inizio del 
confl itto tra Israele e Hamas, il 
7 ottobre scorso. Lo ha detto ieri 
il direttore delle comunicazioni 
dell’Unrwa, Juliette Touma, in 
un’intervista rilasciata all’emit-
tente turca Trt World. Si tratta di 
“medici, insegnanti, ingegneri, 
personale di sostegno, molti dei 
quali uccisi con i propri fami-
liari, molti nelle loro case»” ha 
precisato.

U. De Giovannangeli



LUIGI TESTA

A
scolta, Israele». La preghiera più 
importante della fede ebraica si 
recita con una mano a coprire gli 
occhi. Secondo alcuni, è perché 
sarebbe impossibile professare la 
propria fede in Dio – e nel Dio 

unico – con davanti agli occhi tutto il male che 
c’è nel mondo. E, da un mese a questa parte, 
forse coprirsi gli occhi è davvero indispensabile 
per riuscire a recitare «Shemà Israel».
Fosco Maraini, nel suo bellissimo Le pietre di 
Gerusalemme, riedito lo scorso anno da Il 
Mulino, scriveva alla fine degli anni Sessanta: 
«Chi ha letto con un po’ di cuore la storia di 
Gerusalemme nei secoli deve ringraziare gli dèi 
d’una sola cosa: che il sangue sia delebile, 
ch’esso si sciolga alla pioggia, si secchi nel sole e 
scompaia».

a pagina 3

Israele esca
dalla spirale
della vendetta

La destra
imbelletta
una riforma
autoritaria

L’Onu: «Gaza è un cimitero di bambini»
IL SEGRETARIO GUTERRES ATTACCA ISRAELE E HAMAS. I BALBETTII DELLA UE E LE MOSSE DEL PAPA

Meloni spedisce i migranti da Rama
Così è nato il “progetto Albania”

Il governo italiano 
gestirà i flussi mi-
gratori con due cen-
tri che sorgeranno 
in Albania. A Sheng-
jin, l’Italia si occu-

perà delle procedure di sbarco e 
identificazione e realizzerà un 
centro di prima accoglienza e 
screening; a Gjader nascerà una 
struttura sul  modello  dei  Cpr  
per le successive procedure. Le 
operazioni  saranno gestite  in  
collaborazione tra le forze di po-
lizia italiane e albanesi. Nel pae-
se delle Aquile andranno 39mi-
la migranti all’anno. Da Palazzo 
Chigi  assicurano  che  l’Italia  
avrà soltanto i costi di costru-
zione  e  di  gestione,  nessuna  
contropartita economica a Tira-
na.

I
costituzionalisti sono già sul piede di 
guerra, avendo letto la bozza della 
proposta di riforma costituzionale 
che il governo, per minimizzare, 
chiama “premierato”. 
Ecco come sul sito di Palazzo Chigi 

viene presentata: «La riforma costituzionale 
ha l’obiettivo di rafforzare la stabilità dei 
governi, consentendo l’attuazione di 
indirizzi politici di medio-lungo periodo; 
consolidare il principio democratico, 
valorizzando il ruolo del corpo elettorale 
nella determinazione dell’indirizzo politico 
della nazione; favorire la coesione degli 
schieramenti elettorali; evitare il 
transfughismo e il trasformismo 
parlamentare». Una serie di affermazioni in 
stridente contraddizione come «consolidare 
il principio democratico» e «favorire la 
coesione degli schieramenti elettorali» con 
apposito intervento costituzionale.

a pagina 11

MP5: «Cercano di darmi un’etichetta
Ma io voglio soltanto disegnare»

Twitter non cinguetta più
Cosa resta dopo un anno di Musk

Nordio cancella Cartabia
La prescrizione cambia di nuovo

LE STRATEGIE DEL GOVERNO

La leader ha firmato a sorpresa un accordo con il premier albanese per costruire due centri vicino a Tirana
È il modello (fallimentare) che Londra ha ideato con il Ruanda per deportare i richiedenti asilo fuori dai confini

DA ROLD,
DE 
BENEDETTI,
HASSAN 
HOLGADO,
MUZIO,
PELOSO,
TESTA
da pagina 2
a pagina 4

A Palazzo 
Chigi si è 
tenuto il 
meeting tra la 
premier Meloni 
e il suo omologo 
albanese Edi 
Rama, dopo 
l’incontro dello 
scorso agosto
FOTO ANSA

TROPPO SANGUE VERSATO

RISCHI DEMOCRATICI EVIDENTI

NADIA URBINATI

Si prevede 
una fase più 

sanguinosa del 
conflitto 

quando le 
truppe 

israeliane 
entreranno nei 

vicoli di Gaza 
City

FOTO ANSA

YOUSSEF HASSAN HOLGADO a pagina 5

PHILIP DI SALVO a pagina 10

IDEE

MICHELA ROSSI a pagina 15

ANALISI

GIULIA MERLO a pagina 6
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U n mese dagli attentati terroristici di Ha-
mas, un assalto della barbarie alla civil-
tà occidentale fondata su democrazia, 

libertà, emancipazione, tolleranza, coraggio.
Per questo oggi sarò a Milano, alla comme-
morazione della Comunità Ebraica. 
Perché la creazione dello Stato di Israele non 
è solo una promessa mondiale sull’incolumi-
tà di quel popolo, riemerso dall’abisso della 
ferocia nazista, e che da 75 anni è assediato 
da gente che vuole un secondo olocausto, 
stavolta definitivo, che odia e vuole uno ster-
minio. Israele è la garanzia che nessuno al 
mondo possa mettere in discussione quella 
promessa. Tantomeno stati e organizzazioni 
del terrore che ne postulano pubblicamente 
la cancellazione e che il 7 ottobre, consuman-
do il massimo ossimoro possibile (uccidere 
in nome di Dio) hanno massacrato e arso 
bambini, e rapito, stuprato, decapitato giova-
ni donne che a una festa celebravano la loro 
vitalità figlia di una democrazia liberale, spu-
tando, le bestie di Hamas, sui loro cadaveri a 
favore di telecamera.
Vado a Milano per dire che ho sempre con-
siderato gli ebrei miei fratelli. E che vorrei 
considerare tali anche tutti i musulmani per 
bene, che di Hamas e delle organizzazioni 
criminali sue sorelle sono le prime vittime, 
ma che vorrei vedere esporsi pubblicamente 
contro l’estremismo che l’Islam conosce ec-
come e che Hamas incarna.
L’Occidente libero glielo consente, come lo 
consente a chi si dice pro Palestina, e in realtà 
è pro Hamas per sua stessa implicita ammis-
sione. Perché se anziché metterla all’indice, le 
riconosci un ruolo nel rappresentare interessi 
palestinesi, stai -tu- facendo un’equivalenza 
tra palestinese e terrorista. La fai tu, occiden-
tale e utile idiota di un’organizzazione terro-
ristica che ti sgozzerebbe perché infedele. 
Epperò, cosa consente a un gay, che a Gaza 
verrebbe ucciso, di manifestare in favore di 
Hamas e di un mondo che non vuole la pace 
e la tolleranza? Cosa autorizza alcuni intellet-
tuali, partiti politici, star, a fare equivalenza 
tra un’organizzazione terroristica che aggre-
disce, e una democrazia liberale che viene 
aggredita? E dove erano questi signori, se-
dicenti difensori della equivoca causa pale-
stinese, quando migliaia di palestinesi erano 
vittime della guerra civile siriana? Solo una 
cosa può consentirgli tutto ciò: un pregiudi-
zio più forte. Che si chiama antisemitismo. 
Cioè odio. Ed è contrario a quella promessa 
mondiale che invece voglio che si rinnovi e su 
cui si pianti il seme della fratellanza tra tutti 
i credenti. 
Israele oggi rappresenta i confini di casa no-
stra, dell’Occidente, che ha dei difetti, ma an-
che il pregio enorme di discuterne e cercare 
di migliorare.
Per questo, in questo momento dobbiamo 
essere tutti ebrei. 
Per arrivare a pace, libertà e prosperità. 
Perché siamo occidentali. Terroristi, voi no, 
lo sappiamo: voi siete gli unici a non volere la 
pace; volete morte e caos. 
Per arricchirvi, odiando. Ma non lo avete an-
cora capito: con noi non vincerete mai.
Mai.

Andrea Ruggieri

Siamo tutti ebrei 

AGENTI ALLO STADIO
CITTADINI ISOLATI

Torchiaro, Targetti e Baldi a pag. 2 e 3

RIFORMA NORDIO
IN SOFFITTA 
TEMPI ANCORA
PIÙ LUNGHI

iustiziaG
RAI, AUGIAS LASCIA
HA FATTO BENE? 
FAVOREVOLI
E CONTRARI

Sì No&

IL PREMIERATO
È GIÀ IN PANNE 
TANTI VUOTI
E PARADOSSI

oliticaP

Claudia Fusani a pag. 4 Paolo Pandolfini a pag. 7 Lavìa e Torchiaro da pag. 8

 In Toscana alcune frazioni ancora abbandonate dopo 
quattro giorni ma le Istituzioni pensano al calcio
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Riforma fiscale
Concordato
preventivo,
l’accordo non salva
dai controlli

Accertamento
Airbnb, la Procura
 di Milano sequestra
779 milioni
per evasione

Angelo Mincuzzi
—a pag. 45

Deotto 
e Lovecchio

—a pag. 43

FTSE MIB 28592,60 -0,29% | Spread Bund 10Y 184,30 +4,30 | Sole24ESG MORN. 1128,38 +1,73 | Sole40 MORN. 1045,96 +0,64 Indici & Numeri v p. 49 a 53

Soci in fermento

F2i, scontro sulla governance 
UniCredit e Crt disdettano il patto

Alessandro Graziani —a pag. 39

Credito alle Pmi

Nel 2024 capitale di rischio 
garantito al 50%, liquidità 
al 60% e investimenti  all’80%

Industria

Ripartire subito per non 
perdere il mercato. Giani: 
«Sospendere i mutui» 

Per famiglie, imprese 
e infrastrutture stimati
danni per 1 miliardo

immigrazione
Accordo Italia-Albania
su due  centri per migranti
L’Italia aprirà due centri di 
accoglienza per 3mila migranti 
irregolari all’anno, su modello Cpr 
in Albania. Dalla premier  Giorgia 
Meloni l’annuncio dell’intesa con 
il primo ministro Rama. —a pag. 14

altri tre mesi
Bruxelles proroga  gli aiuti 
di Stato per il caro energia  
La Commissione Ue  propone di 
prorogare solo per tre mesi la 
flessibilità sugli aiuti di Stato a 
famiglie e imprese già prorogata 
dopo il Covid per mitigare gli 
effetti del caro energia. —a pag. 13

PANORAMA

la circolare

Taxi, regole agili
ai Comuni
per accelerare
le nuove licenze
Regole semplificate che permet-
tono ai Comuni di rilasciare 
licenze taxi aggiuntive, tempo-
ranee, e che consentono ai Co-
muni capoluogo di regione, sede 
di città metropolitana e  di aero-
porto, di incrementare le licenze 
in misura non superiore al 20%, 
con un concorso straordinario 
con procedura accelerata. Que-
ste le indicazioni contenute nella 
circolare del  Mimit diffusa ieri.

—a pagina 14

Salute 24
Lo studio
La sanità digitale
vale  già 2,3  miliardi

Bartoloni e Cerati —a pag. 30
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blea degli industriali di Torino. «La 
posa della prima pietra per la Città 
dell’Aerospazio, a fine novembre, e 
l’avvio dell’iter per insediare la fu-
tura Fondazione per l’Intelligenza 
Artificiale confermano un percorso 
di trasformazione imboccato dal-
l’industria. Ma si può fare di più e 
meglio», spiega il presidente degli 
industriali, Giorgio Marsiaj.

Filomena Greco —a pag. 20

Fondo di garanzia, riforma
con tre livelli di copertura 

Dopo lunghi negoziati, la riforma del 
Fondo di garanzia per le Pmi è a un 
passo dal traguardo, con qualche com-
promesso. Si parte nel 2024 con 3,5 mi-
liardi che consentono tre livelli di ga-
ranzia: 50% per il capitale di rischio, 
60% per la liquidità, 80% per gli inve-
stimenti. Importo massimo 5 milioni. 
Probabile emendamento  al decreto 
anticipi. Carmine Fotina —a pag. 10 

Confindustria

Bonomi: l’Italia 
rallenta, occorre 
spingere la crescita

Nicoletta Picchio —a pag. 10

shopping nel turismo

Hotel, investimenti record
per 1 miliardo in nove mesi

Paola Dezza —a pag. 37

 Villa Igiea. Il grand hotel del gruppo Rocco Forte nello storico palazzo a Palermo 

Maltempo in Toscana,
a rischio la continuità
del distretto tessile

agricoltura

Nel polo vivaistico
del Pistoiese,
dopo i danni
di piogge e vento,
serre distrutte
e allarme gelo

Micaela Cappellini —a pag. 3

«Ripartire subito per non perdere 
clienti e mercato», ha detto il presi-
dente di Confindustria Toscana, 
Maurizio Bigazzi. La conta dei dan-
ni  cresce di ora in ora. Stimati alme-
no 100 milioni per materiali e strut-
ture delle aziende socie, che potreb-
bero moltiplicarsi fino a 10 volte nel 
caso in cui tutti i macchinari allagati 
risultassero inservibili.  Il presiden-
te della Toscana Eugenio  Giani 
chiede di sospendere i mutui e i dot-
tori commercialisti la proroga delle 
scadenze fiscali. 

Silvia Pieraccini —a pag. 2  

le sfide dell’europa

la bce 
e gli errori
del 2021
di Marco Buti
e Marcello Messori —a pag. 19

incontro con i bambini

Il Papa: siate
messaggeri 
della pace 

Carlo Marroni —a pag. 6

Vaticano. Il Papa e 7mila bambini

Getty Images

il reportage

Viaggio a  Jenin, il campo 
profughi dove anche 
Abu Mazen è un nemico

Roberto Bongiorni —a pag. 4

La guerra

A Gaza superati 
i 10mila morti 
(4.100 bambini)
Israele all’assalto 
finale nei tunnel

—Servizio a pagina 4

il ritratto di abu mazen

Il presidente
dell’Anp,
un veterano
ripescato
fuori tempo

Ugo Tramballi —a pag. 5Gaza. Il campo rifugiati di al-Maghazi 

AFP

Torino, la manifattura
punta sul tech del futuro

Unione industriali

Una città dell’industria, che scom-
mette sulle nuove vocazioni mani-
fatturiere (aerospazio e intelligen-
za artificiale), senza perdere di vista 
mercati esteri e innovazione. È la 
fotografia che emerge dall’assem-

SOLUZIONI AUTOMATICHE 
PER MAGAZZINI INTELLIGENTI
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Il ritorno di Breda
per uscire dalla crisi
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La scuola in corsia fa bene ai bimbi malati
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Galli della Bomba

» Marco Travaglio

Tutto ci saremmo aspettati
da un atlantista di provata
obbedienza come Ernesto

Galli della Loggia, per giunta su
un giornale benpensante come il
C o r r i e re , fuorché la giustificazio-
ne storica, politica, filosofica e
morale del terrorismo di Hamas e
di altre pie confraternite di kami-
kaze e tagliagole. Eppure leggete
qua: “Oggi ben pochi si ricorda-
no... del rapporto stretto tra le ar-
mi e la democrazia, tra la guerra e
la nascita stessa dei regimi demo-
c rat i c i ”. Vuoi la democrazia? Ini-
zia a sparare, e non a militari ar-
mati: devi “uccidere anche civili
innocenti, donne, vecchi, bambi-
ni”, “uccidere per uccidere”. E da
quel lago di sangue sboccerà, co-
me per incanto, la democrazia. Sì,
è vero, qualche pirla “pensa che la
guerra costituisca intrinseca-
mente un male in sé”. Ma, come
dice Hamas, “a volte evitare la
perdita della libertà, sottrarsi a u-
na vita in schiavitù, alla prospet-
tiva di veder sterminati il proprio
popolo e la propria cultura, è pos-
sibile solo affrontando il pericolo
di morire e il rischio di uccidere”.
Anche con attentati suicidi. “A
volte non c’è che la guerra capace
di evitare un male maggiore”.
Quanno ce vo’, ce vo’. Con buona
pace dei “facili moralismi”, degli
“slogan gratificanti nei cortei”,
delle “pandette dei tribunali”, che
ancora vanno dietro a “quelli che
attualmente almeno 3 o 4 trattati
e convenzioni internazionali defi-
niscono crimini di guerra”.

Per dire la pirlaggine dei “cri -
teri odierni”: vorrebbero vietare
gli “ordigni al fosforo, apposita-
mente mirati a uccidere quante
più persone possibile”. Ma si può?
Fortuna che i criteri odierni non
andavano ancora di moda 80 an-
ni fa, sennò gli inglesi non avreb-
bero potuto “radere al suolo molte
città tedesche” e sterminarne “in
una sola notte un terzo dei propri
a b i t an t i ”, “600 mila civili”: tipo
Amburgo, dove “una sorta di ven-
to di fuoco si riversò per le strade
ad oltre 150 km all’ora, l’a sf a lt o
delle strade si liquefece, corpi or-
rendamente dilaniati si ridussero
a un terzo della loro grandezza
n at u ra l e ”e“non pochi dei soprav-
vissuti caddero in uno stato di de-
menza”. E qualche pacifinto vor-
rebbe impedire simili delizie? “U-
na guerra inumana, certo”. Ma
bando alle ciance: “È questa guer-
ra che è all’origine della democra-
zia”, “quasi mai il male può essere
sconfitto dal bene”. Basta sentirsi
dalla parte del Bene e si può fare
tutto: “il bene è costretto a servirsi
dei mezzi più discutibili”. Che poi
“disc utibili” è un po’ troppo duro:
“birichini”, ecco. Diamoci dentro
a massacrare civili in nome del
Bene. Lo dice anche Hamas.

P.s. Mentre il giornale va in
stampa, mi avvisano che forse
Galli della Loggia non voleva giu-
stificare i mezzi discutibili di Ha-
mas, ma quelli di Israele. Però al-
lora urge una lista del Bene e del
Male, di chi può e di chi non può.
Sennò poi uno si confonde.

y(7HC0D7*KSTKKQ( +@!#!#!z!/Un cittadino twitta contro Giorgetti per l’abolizione del Superbonus: “Ci penserà
prima di uscire”: indagato, perquisito, telefono sequestrato. No, non è un politico

GOVERNO DESTRISSIMO
I ministri più folli:
il “depor tatore”,
il bombarolo&C.

q S C U TO
A PAG. 2 - 3

ISRAELE INTERVISTA A SILVANA ARBIA, EX CANCELLIERE DELLA CORTE DELL’A JA

“Gaza, crimini come in Ucraina
Ma nessuno raccoglie le prove”

I KNICKS NELL’ERA JORDAN
New York: romanzo
di lacrime, sangue
e follie nel canestro

q DI BLASI A PAG. 18

La cattiveria

Gli eredi di Silvio Berlusconi
mettono sulla strada
le olgettine. Ah, ma allora
è un vizio di famiglia

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

BIBI PREFERITO A PUTIN
“IL PREMIER ISRAELIANO È
TRATTATO MEGLIO DEL N. 1
RUSSO. SERVE SUBITO UNA
INDAGINE: DELITTI BELLICI

S I ST E M AT I C I ”. IERI NUOVI
RAID CON ALTRI 400 MORTI

q CA R I D I
A PAG. 3

LE NOSTRE FIRME.

• D’Andrea Cassese, la via sbagliata a pag. 11

• Orsini Israele, due pesi due misure a pag. 11

• Fi n i La leggenda di Berlusca buono a pag. 16

• Gratteri e Nicaso Le mafie in Rete a pag. 17

• Scanzi Sgarbi, catalogo di panzane a pag. 11

• Gismondo A che servono le zanzare a pag. 20

ANNULLATE DUE CONDANNE
Narcotraffico e chat
criptate: la sentenza
pro Renzi salva tutti

q MASCALI A PAG. 15

LO VUOLE CONTE. FURFARO: “OK”

Firenze, Montanari
spacca in due il Pd
q DE CAROLIS E MARRA A PAG. 14

» A CASTELLI (TERAMO)
Il cuoco dei supplì
neoborbonico va
a dirigere il museo

» Antonio D’Amore

C’è una curiosa tradizio-
ne, a Castelli, antico
borgo vista Gran Sas-

so, in provincia di Teramo. È
quella del “lancio del piatto”: il
15 agosto di ogni anno, dal bel-
vedere volano a valle piatti.

A PAG. 12

LA DENUNCIA DI RSF
36 cronisti morti
L’Onu: “Mai tanti
nelle altre guerre”
q IACCARINO E ZACCARIELLO

A PAG. 4 - 5

I “DANNI COLLATERALI”
WP: “Neta nyahu
ha alzato il limite
per i civili uccisi”
q CAL APÀ A PAG. 2 - 3

PATTO CON L’A L BA N I A Il presidente: “Paga tutto l’I t a l i a”

Meloni: migranti a Tirana
Rama: “Ma poi ritornano”

q MANTOVANI, PROVENZANI E SALVINI A PAG. 6

L’ALERT A MANTOVANO

L’avviso dei Servizi
di Londra: “At te n t i
alle burle dei russi”

q PACELLI A PAG. 7

GOVERNO ABRACADABRA

Pnrr: scompaiono
circa mille progetti,
totale 250 milioni

q DELLA SALA A PAG. 8
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TOMMASO MONTESANO

Il rettore,RobertoTottoli, èsta-
to costretto a parlare con gli
studenti attraverso lo
spioncino del portone
d’ingresso: «Non potete
occupare lospaziopubbli-

co, se questa è la vostra (...)

segue a pagina 6

Il Gerovital
del Centrodestra

BLITZ FILO-HAMASBLITZ FILO-HAMAS
A NAPOLI OCCUPATAA NAPOLI OCCUPATA
L’UNIVERSITÀL’UNIVERSITÀ

DANIELE CAPEZZONE

È iniziata la lunga, anzi lunghissima volata
verso le elezioni europeedelprossimogiu-
gno. Certamente la dimensione integral-
menteproporzionalediquellagara rappre-
senterà un test specifico sullo stato di salu-
tedi ogni singolopartito, e quindiper forza

di cose non mancheranno sgambetti e
asprezze pure tra liste contigue: come si
dice in questi casi, competition is competi-
tion, nel senso che ogni leader tenterà di
rosicchiare qualche decimale di punto ai
partiti più vicini ben più che a quelli lonta-
ni.Ma al di là della performance (...)

segue a pagina 12

Sulla sicurezza la partita più importante

Il governo alla sua sfida decisiva

Sequestrati
779 milioni
ad Airbnb

PIETRO SENALDI

Se si votasse domani, anziché tra un anno,
Donald Trump tornerebbe (...)

segue a pagina 10

FRANCESCO SPECCHIA

Edi Rama - duemetri e passa
d’altezzadistribuiti suunfisi-
co da cestista e pensieri stro-
boscopici - è un mix fra
Franklin D. Roosevelt e Ro-
bin Hood. Il suo senso della
strategiapoliticaedell’amici-
zia lo ha spinto, ieri, a firma-
reunostoricoaccordo tra l’Al-
bania di cui è premier e la sodale Giorgia (...)

segue a pagina 4

INTERVISTA AL PREMIER ALBANESE

«Prendo i vostri migranti»
Meloni: Tirana costruirà due strutture per accogliere gli stranieri diretti in Italia

Edi Rama: «Non lo facciamo per interesse. Ma so che ci aiuterete a entrare nella Ue»

Rimozione tedesca

La scuola
Anna Frank
cambia nome

MARIO SECHI

Dice il Partito democratico che l’accordo
con l’Albania sui migranti irregolari «nel
miglioredeicasi èunpasticcio,nelpeggio-
reunaviolazionedi diritti», la voce èquel-
ladiPeppeProvenzano, responsabileeste-
ri della segreteria dem.
Provenzano è uno che ha cervello, ma

lousaper le ideesbagliateehaunamemo-
ria selettiva prodigiosa. Dimentica la sto-
ria del suo partito, ecco un po’ di magne-
sio: ilpiù importanteaccordoper il contra-
stoall’immigrazione lo firmò l’alloramini-
stro dell’Interno Marco Minniti con la Li-
bia, correva l’anno 2017, governava Mat-
teoRenzi, al potere c’era il Pd.
Torniamoalpresente.Nelmarzoscorso

Meloni lanciò l’allarmesui rischidiun’on-
data migratoria crescente dall’Africa, un
anno dopo siamo tra due guerre, una nel
cuoredell’Europae l’altra inMedioOrien-
te. La primaha prodottomilioni di sfollati
ucraini, la seconda è il preludiodi un con-
flitto tra le grandi potenze per il dominio
sullematerie prime.
La combinazione di questi shock ha

messo l’Italia di fronte a uno scenario di
crisi accelerata in Africa, di guerra in
espansione inMedio Oriente, di chiusura
rapidadelle frontiereaNord. IlnostroPae-
se ha dovuto fare i conti con la destabiliz-
zazionenelSub-Sahara, il ritirodellaFran-
ciadalMali, lapresenzadellaRussiaedel-
la Turchia in Libia, la campagna africana
deimercenaridiWagner, lacadutavertica-
le della Tunisia, fino all’assalto di Hamas.
Abbiamo problemi di sicurezza, gestione
dei controlli e delle espulsioni, l’accordo
tra Italia e Albania è un’ottima notizia. Ne
servono altri. Ha ragione Edi Rama quan-
do citamadre Teresa: «Invece dimaledire
il buio, accendi una candela».
Elly Schlein eGiuseppeConte frignano,

maledicono il buio emostrano la loro ina-
deguatezza. Sono il Gerovital del governo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il libro

Nuove verità
sul segreto
di Fatima

MICHELE ZACCARDI
a pagina 15

TASSE EVASE

ANTONIO SOCCI

Con i venti di guerra
che soffiano sul mon-
do ci mancava l’auro-
ra boreale (...)

segue a pagina 24

CARIOTI, RAPISARDA, STEFANINI alle pagine 2-3

Edi Rama

Decisione del cdm

Stop alle cure,
bimba inglese
verrà a RomaLEONARDO IANNACCI

Sfortuna?Dilettantismo? Incapacità?
Pressapochismo? Scegliete voi. Tutto
il mondo sta ridendo dietro a quello
che è il marchio italiano più celebre
nel mondo, la Ferrari. Lo fa da anni,
16 per la precisione visto che il titolo
iridato di Formula 1 manca a Mara-
nello dal 2007, conRaikkonen. Dopo
Kimi, il diluvio: di insuccessi e, ancor

più grave, di figuracce umilianti in
mondovisione. L’ultima in Brasile,
domenica sera, con Leclerc reduce
da un’annata pessima che non è riu-
scitoneppureaprendere il viaperun
non ben precisato guasto all’idrauli-
ca nel giro di ricognizione.
Se lassù ilDrakediMaranello si sta

rigirando nella tomba, Luca di Mon-
tezemolo ha sempre detto: (...)

segue a pagina 31

GIOVANNI LONGONI

AnnaFrank nonpiace
ai migranti. Per que-
sto motivo, l’asilo co-
munale (...)

segue a pagina 12

Prospettive diverse per le guerre

Trump è in fuga
e nessuno lo cattura

CHIARA PELLEGRINI

C’è una piccola luce
perIndiGregory,bam-
bina inglese di otto
mesi gravemente (...)

segue a pagina 18

L’anno da incubo di Maranello

Ferrari rossa di vergogna: così si rovina un marchio

un commento di L. MOTTOLA ➔ a pagina 13
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Anm interventista
boccia anche
il premierato

L’
Islam è una religione che si fonda sul rapporto
diretto tra il fedele e Dio, dove non c'è il sacerdote,
non c'è il clero e soprattutto non c'è un Papa che

incarna i dogmi della fede, e storicamente è sempre stata
conflittuale al suo interno, basti pensare che tre dei primi
quattro successori di Maometto, i cosiddetti Califfi, furo-
no assassinati da altri musulmani che non ne condivide-
vano la gestione del potere e la loro interpretazione
dell'Islam. Uno studioso egiziano nel 1929 censì oltre
settecento sigle di movimenti islamici nel mondo (...)

CONTE MAX
Firenze è bella
ma la vera sfida
sono le Europee

Fiorello indirettasuVivaRai2
sanciscelapacetraTottieSpalletti

L’EDITORIALE

La buona politica
che restituisce
il diritto alla vita

••• ConunCdmd’urgenza il governo ha dato
la cittadinanza alla piccola Indi: bimba ingle-
se di otto mesi con una gravissima malattia.
L’AltaCortedi Londravoleva staccare lemac-
chine che la tengono in vita, invece potrà
venire a Roma a curarsi. La famiglia ringrazia
l’Italia: «Ci avete ridato speranza». Meloni:
«Farò tutto il possibile per salvarle la vita».

FERRONI
Gestire il territorio
contro i cicloni

 China, Frasca e Sbraga alle pagine 2 e 3

Igenitori: ci ridate speranza
Meloni: «Farò tutto quello
che posso per salvarla»

CDMD’URGENZA

L’ItaliaadottalapiccolaIndi

Porteremoimigranti inAlbania

DI DAVIDE VECCHI

M
entre parte della poli-
ticadissertadiunrefe-
rendum che potrebbe

forse esserci chissà nel 2025 e
polemizza su un (ottimo) ac-
cordo raggiunto con l’Alba-
nia per l’accoglienza dei mi-
granti, i sindacati continua-
no a inventarsi scioperi sul
nulla e i magistrati interven-
gono su riforme che neppure
li riguardano, c’è chi pensa
alle cose serie.
Ieri il Consiglio dei Ministri è
stato convocato d’urgenza
per conferire a una neonata
inglese la cittadinanza italia-
na così da poterla trasferire
al Bambino Gesù nel tentati-
vo di curarla. Sì perché il suo
Paese ha deciso che alle 15 di
ieri la piccola dovevamorire.
Indi Gregory ha otto mesi, è
nata affetta da una patolo-
giamitocondriale che imedi-
ci del Queen’s medical centre
diNottinghamhannodefini-
to incurabile.
L’ospedale romano si è offer-
to di ospitare Indi per tentare
di curarlama l’AltaCortebri-
tannica ha negato il trasferi-
mento in Italia e intimato il
Queen’s a «staccare la spina»
lunedì 6 alle ore 15. Per que-
sto ieri l’urgenza di conferirle
la cittadinanza. Indi è anco-
ra tenuta invitama leautori-
tà britanniche al momento
nonhanno recepito né dispo-
sto il trasferimento.
I medici del Bambino Gesù
attendono l’arrivo di Indi.
Nonhannomiracoli da com-
pierema faranno il possibile.
Intanto l’Italia le ha restitui-
to il diritto alla vita.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

DI CICISBEO

 Guadalaxara a pagina 23

La riformadel premierato

Sperano nel referendum
per far cadereGiorgia

Il TempodiOshø

Ddl in discussione alla Camera

Lollobrigida e il cibo sintetico
«Saremo i primi a vietarlo»

 Adelai, De Leo e Di Capua alle pagine 4 e 5

.

MAZZONI

 Bonanni e Campigli a pagina 7

a pagina 13

.

Siglato un accordo col Paese delle aquile per la realizzazione di due Cpr

MtvMusic Awards
I romaniMåneskin
elettimiglior

band rock d’Europa

 a pagina 23

.
COMMENTI

San Prosdocimo, vescovo

 Segue a pagina 13

In questomodo potrà venire
al BambinoGesù a curarsi

Londra voleva staccare la spina

••• Unaccordo tra Italia eAlbaniaper lo smistamen-
to dei migranti. È quello che il premier Meloni ha
ottenuto ieri dall’incontro a Palazzo Chigi con il
primoministroRama.NelPaesedelle aquile verran-
no realizzati due centri per chi viene salvato inmare
in grado di «ricevere», in attesa di accoglienza o
rimpatrio, fino a trentanovemila profughi l’anno.

Concessa la cittadinanza
alla bimba inglese di ottomesi

gravementemalata

Champions League

Stasera all’Olimpico
c’è Lazio-Feyenoord

 Martini alle pagine 4 e 5 Pieretti, Rocca e Salomone alle pagine 26 e 27
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NELLA PALUDE

L’Italia sposterà i migranti in Albania
Accordo con Tirana: chi viene salvato dalla Guardia costiera sarà trasferito nel Paese balcanico in strutture costruite da Roma
Previsti 39mila profughi all’anno. Non saranno portati bimbi, donne in gravidanza e chi è soccorso da Ong. Meloni: patto siglato in agosto

Servizi
alle p. 10 e 11

Cittadinanza a bimba inglese

Diventa italiana
per essere curata
G. Rossi a pagina 13

Violenza sulle donne

L’agente stuprata:
denunciate
Tempera a pagina 19

Contestazione sulle tasse

Il Fisco ad Airbnb:
paga 780 milioni
Gianni a pagina 26

Un’immagine
della piana
fiorentina
ancora
sommersa
dall’acqua

Servizi da pagina 2 a pagina 7

Unmese è passato da quando in
Medio Oriente è scoppiata la
guerra, si contanomigliaia di vit-
time. Pressing Usa sulla Turchia
per cercare una mediazione.

Unmese di guerra

Pressing Usa
su Israele:
«Pause tattiche»
Il nodo ostaggi

Servizi da pagina 2 a pagina 9Farruggia a pagina 14 e 15

TOSCANA, LA MORSA DEL FANGO. CENTINAIA DI STUDENTI A SPALARE
INTERVISTA AL VICEPREMIER TAJANI: IL GOVERNO C’È, AIUTI SUBITO

IBAN  IT21 U086 7302 8010 00000913630
Dona subito

UN AIUTO PER 
LA TOSCANA

Nome dai 5Stelle per l’asse con i dem

Ipotesi Montanari
per Palazzo Vecchio
Ma il Pd alza il muro
Caroppo a pagina 17

DALLE CITTÀ

Firenze

Le case «hot»
a Novoli e Brozzi
sotto sequestro
Servizio in Cronaca

Firenze

I ragazzi spalano
La scuola li giustifica
per l’assenza
Servizi in Cronaca

Firenze

Bomba ecologica
100mila tonnellate
di rifiuti in strada
dopo l’alluvione
Brogioni in Cronaca
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FIRMATO L’ACCORDO TRA LA MELONI E RAMA, LA SINISTRA STREPITA

COLPO DI SCENA SUI MIGRANTI
ORA LI MANDIAMO IN ALBANIA
I salvati in mare saranno portati in due centri messi a disposizione da Tirana, ma gestiti dall’Italia, dove vagliare
le domande di accoglienza e respingere chi non ne ha diritto. Un bel passo avanti anche in termini di deterrenza

IN SENATO FINALMENTE IL VARO DELLA COMMISSIONE

Covid, oggi si vota ma l’inchiesta parte nel 2024

Su Gaza l’Ue si prende a schiaffi da sola
Non basta l’inconcludenza ucraina: la Von der Leyen presenta un piano di pace per la Striscia. A stretto giro
il Consiglio la sconfessa: «Pareri suoi, nulla di condiviso». Università di Napoli «okkupata» per la Palestina

IL MINISTRO IN CAMPO

«Medici, niente
tagli a pensioni»
Accuse a Airbnb
«Evade le tasse»

L AVO RO Marina Calderone

IL NOSTRO CRONISTA

Un libro riapre
il caso Claps:
s p u nt a
un possibile
complice
FABIO AMENDOLARA
a pagina 18

n I n  q u e s t o
autunno inol-
trato l’Italia s’è
desta e si è ri-
c o r d a t a  i n
extremis che

que s t’anno era il centocin-
quantenario della morte di
Alessandro Manzoni. L’an-
niversario, in realtà, era sei
mesi fa, lo scorso 22 mag-
gio, ma era passato in sordi-
na; invece in questi ultimi
mesi dell’anno (...)

segue a pagina 19di MARCELLO VENEZIANI

L’A N N I V E RSA R I O

Hanno scoperto
che il Manzoni

è morto, ma che
ci ha lasciato
Fede e Patria

di IRENE COSUL CUFFARO

n Oggi il Senato
vota la proposta
di legge che isti-
tuirà la commis-
sione parlamen-
tare d’i n c h ie s ta

sul Covid. La quale, però, non
vedrà luce prima del 2024.
Che i tempi si fossero dilatati
rispetto a quanto sperato a
inizio legislatura è cosa nota
e, difatti, una data sull’i n i z io
effettivo dei lavori non si può
ancora individuare. (...)

segue a pagina 14

COSA RISCHIAMO NOI

Saranno America, Turchia e Qatar
a decidere il futuro del Medioriente
di CLAUDIO ANTONELLI
e STEFANO GRAZIOSI

n Il viaggio del Segretario
di Stato Usa Antony Blin-
ken disegna il possibile fu-
turo della Striscia e di tutto
il Medio Oriente. L’ammi-
nistrazione americana
punta infatti a coinvolgere
nella partita, una volta

chiusa l’operazione milita-
re israeliana, due player
cruciali: Turchia e soprat-
tutto Qatar, stato finanzia-
tore di Hamas. Per l’Italia si
aprono scenari estrema-
mente delicati: sia per il no-
stro contingente impiegato
in Libano sia per gli inte-
ressi nazionali nell’a rea .

alle pagine 8 e 9

di FLAMINIA CAMILLETTI
e GIORGIO GANDOLA

n Perfino per istituzioni de-
gradate come quelle euro-
pee, la giornata di ieri segna
un nuovo minimo. Ursula
von der Leyen presenta un
piano politico per la Striscia
di Gaza e in pochissimo tem-
po fonti del Consiglio Ue la
sconfessano: «Non ha con-
sultato nessuno, sono idee
sue». Ennesima figuraccia
mentre i giochi si fanno al-
trove. In Italia l’Un ive rs i tà
orientale di Napoli occupata
da frange filopalestinesi.

alle pagine 9 e 11

Categorie
morali usate
per giustificare
l’inaccettabile

IDEE DENTRO LA GUERRA

Non parlate più
di due Stati
Il 7 ottobre ha
cambiato tutto

di GIORGIO BIANCHI

n L’Occidente giustifica il
massacro, presentandosi
come l’«impero del bene».
Ma stavolta non funziona.

a pagina 7

di JONATHAN PACIFICI

n La nuova Shoah ha sve-
gliato tutti gli ebrei dal so-
gno del dialogo. Ora conta
solo la sicurezza di Israele.

a pagina 7

di MAURIZIO BELPIETRO

n Se non si pos-
sono chiudere i
porti italiani ai
profughi, pos-
siamo almeno
provare ad apri-

re ai migranti quelli albanesi.
Deve aver pensato questo
Giorgia Meloni quando ha
deciso di rivolgersi a Edi Ra-
ma, primo ministro di Tira-
na. Da un anno a questa par-
te, il presidente del Consiglio
si scontra con l’Europa e con
i giudici, i quali appena pos-
sono mettono i bastoni fra le
ruote del governo ricorrendo
a mille cavilli. Dunque, per
fermare l’invasione di extra-
comunitari in arrivo dall’A-
frica, visto che rinchiudere i
richiedenti asilo (...)

segue a pagina 3

Indi cittadina italiana:
così il governo tenta
di fermare l’esecuzione

di ETTORE GOTTI TEDESCHI
e ALESSANDRO RICO

n Ieri, con un cdm urgente, il
governo ha conferito la citta-
dinanza italiana a Indi Gre-
gory, la bimba inglese a cui i
giudici vogliono staccare la
spina, che potrebbe essere
accolta al Bambino Gesù di
Roma. Giorgia Meloni: «Farò
di tutto per difendere la vi-
ta». Ma il senatore del Pd An-
drea Crisanti riesce a pole-
mizzare: «Crudeltà inutile
per farsi pubblicità sulla pel-
le dei genitori della bimba».

a pagina 15

di CARLO TARALLO

n Dopo la de-
nuncia della Ve -
rità e la reazione
della  maggio-
ranza, il mini-
stro del Lavoro

Maria Elvira Calderone scen-
de in campo e garantisce che
un emendamento del gover-
no salverà le pensioni dei
medici. Maxi inchiesta in-
tanto su Airbnb: l’azienda è
accusata di non aver pagato
800 milioni di cedolare secca
versata loro dai proprietari.

alle pagine 12 e 13

DANNI DA MALTEMPO

Al posto di fare
prevenzione
ecco le prediche
agli alluvionati
di FRANCESCO BORGONOVO

n Curcio, a capo
della Protezione
civile, invoca la
«  r i v o  l u  z i o n  e
culturale» per
insegnare ai cit-

tadini come reagire alle cata-
strofi naturali. Un modo per
dare ai singoli la responsabi-
lità delle tragedie, come av-
venuto con il Covid, invece di
incolpare le istituzioni che
non mettono in sicurezza i
te r r i to r i .

a pagina 17

FABIO AMENDOLARA,
MAURO BAZZUCCHI

e FRANCESCO BONAZZI
alle pagine 2, 3 e 5
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@GianniCuperIoPD Dopo l’esperimento fatto dai Beatles, potremmo
riavere Berlinguer segretario grazie all’Intelligenza Artificiale.

Io, dal lettone
alle giungle

Brilli se vuoi

ORDINE DELLA PROCURA MILANESE

a pagina 3

d Il reddito reale delle fa-
miglie nell’area Ocse au-
menta, ma in Italia è di-
minuito  dello  0,3%:  è  
quanto riferisce la stessa 
organizzazione  interna-
zionale per lo sviluppo e 
la cooperazione economi-
ca. Nell'area Ocse il dato 
è salito dello 0,5%. E nel 
G7 siamo i peggiori. 

VERTICE MELONI-RAMA

Accordo Roma-Tirana:
migranti salvati in mare
in due centri in Albania

a pagina 2

ALLA PRIMA L’ANNUNCIO: MENGONI CO-CONDUTTORE AL FESTIVAL

Vecchio a pagina 6

Il momento in cui presi 
la  decisione  di  fare  
una  follia,  un  salto  

quantico dal confortevolis-
simo confine del lettone al-
le giungle disperse dall’al-
tra  parte  del  globo,  mai  
più pensavo a ciò che l’im-
provviso  velocizzarsi  
dell’adrenalina  avrebbe  
causato  nel  mio  sistema  
interiore.  Tutto  fu  quieto  
fino a lunedì. Era una se-
rata di  caldo anomalo,  e  
mi pareva che fossi del tut-
to  preparata.  Avendo  co-
scienza  della  situazione  
più  che  spartana  in  cui  
andavo  a  infilarmi,  ma  
dovendo anche presentare 
un prodotto cinematogra-
fico/televisivo a cui avevo 
partecipato in quel di Mal-
ta,  andavo sistemandomi 
da Signora Brilli, vestitino 
abillè, tacchi, trucco&par-
rucco, gioielli in composè. 
In questi casi l’attrice esce, 
un’auto  di  rappresentan-
za la va a prendere, si arri-
va al cinema, photocall di 
rito, interviste se ce n’è, e 
via facendo fino alla proie-
zione. Dopodiché si torna 
a casa, ci si strucca e ci si 
sveste, ci si ficca a letto e 
si attende il sonno. Ed ec-
coti  invece  l’adrenalina.  
Leggo un po',  aspettando 
che  la  palpebra  si  faccia  
pesante,  il  pensiero  rare-
fatto.  Niente.  Prendo  le  
gocce, niente. Vado avanti 
con  una  lettura  forzata.  
Niente. In preda a un atto 
mentale ripetitivo a loop, 
rimango, tonta e stranita, 
ad aspettare l’alba. La pro-
duzione della prossima sfi-
da è affidabile come quel-
la della Rolls-royce, che ti 
protegge  ovunque  tu  sia.  
Va beh.  Mi  rimetto  nelle  
loro mani.  Saprò dirvi.  A 
non molto presto, spero.

riproduzione riservata ®

NELLA STRISCIA OLTRE 10.000 VITTIME TOTALI. ISRAELE: «COMPLETATO L’ACCERCHIAMENTO»

«Gaza cimitero dei bambini»
L’Onu: «Muore un bimbo ogni 10 minuti». Tel Aviv contro Guterres: «Vergognati»

«Airbnb evade»
La Gdf sequestra
779 milioni di euro

Oberto  a pagina 2

Fiore&Ama, Viva Rai2Fiore&Ama, Viva Rai2
nel segno di Sanremonel segno di Sanremo

Belpaese ultimo tra gli stati del G7

Severini  a pagina 3

Nei paesi Ocse cresce il reddito,
ma l’Italia resta indietro: –0,3%

d  A  un  mese  dallo  
shabbat di sangue è di 
oltre  diecimila  vittime  
palestinesi  il  bilancio  
della  controffensiva  
Isreaeliana. E l’Onu cal-
cola che ogni dieci mi-
nuti  muoia un bimbo:  
in  tutto  ne  sarebbero  
deceduti i 4104. 

Uccello a pagina 7

d Se ne sono andati in 
420mila nel  2021.  E in 
550mila nel 2022. Sono 
i  lavoratori  lombardi  
che hanno abbandona-
to il posto fisso. Lo han-
no fatto per scelta per-
sonale, di vita, anche a 
costo  di  fare  un  salto  
nel  vuoto.  È  l’indagine 
Cisl presentata ieri. 

Ricerca Cisl: nel 2023 in Lombardia 550 mila dimissioni volontarie

Romanò a pagina 9

Lavoro, fuga dal posto fisso

Pioli sotto pressione:
«Col Psg sarà un bivio»

Inter, guaio Pavard:
starà fermo due mesi

Agnelli a pagina 7

INZAGHI PENSA AL SALISBURGO MILAN, OGGI LA CHAMPIONS

VIVI LA MAGIA DI  
DIALOGO NEL BUIO
www.dialogonelbuio.org

Istituto dei Ciechi di Milano
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Al-Fatah
e Hamas
alle radici
dell’odio

«Gaza ormai
è un inferno:
prevalga
il Diritto»

MONDO

P er quanti sforzi vorrà o potrà com-
piere  il  presidente  del  Senato  
Ignazio La Russa sarà ben diffici-

le evitare il passaggio referendario. 

DANIELE ZACCARIA
A PAGINA 3

«Quante bassezze
contro noi di “Mi”
dalle altre correnti
dell’Anm»

U n dossieraggio nei confronti de-
gli eurodeputati e sulle loro opi-
nioni politiche. È quanto emerge 

dagli  atti  dell’inchiesta Qatargate,  
tra i quali spuntano verbali di Servi-
zi segreti e polizia sulle attività del 
Parlamento europeo.

Verbali che testimoniano una possi-
bile violazione non solo dell’immuni-
tà parlamentare, ma anche dello stes-
so Parlamento, al cui interno la poli-
zia si è introdotta in borghese, per 
prendere appunti sulle attività delle 
varie Commissioni. La storia è intri-

cata e complessa, ma a parlare sono 
gli atti. Primo fra tutti un verbale del-
la polizia, datato 14 novembre 2022 e 
inviato all’allora giudice istruttore 
belga Michel Claise.

SIMONA MUSCO A PAGINA 8

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

L a presentazione del progetto di 
legge costituzionale sul c.d. 
Premierato, al di là del merito - di 

cui oggi non mi occuperò - ha già 
scatenato una ridda di reazioni.E’ 
una buona notizia. Perché quando 
l’opinione pubblica si attiva, 
dimostra che la democrazia è sana. 

AA PAGINA 12

ANGELO PIRAINO

delgado
europee
maggioranza
gfhhfh

A PAGINA 6

L’ANALISI

Premierato?
Attenzione
a quei faziosi
in doppiopetto

Nasrin colpita con il taser
nella prigione degli ayatollah

SI.MU. A PAGINA 4

FGDFGSibilla Barbieri 
è morta in Svizzera
perché l’Italia 
glielo ha impedito

Meloni non è Renzi
Savolta gli italiani
potrebbero dire 
sì alla riforma...

LA POLEMICA

FSDFG

Israele colpita
da missili “libanesi”

GENNARO GRIMOLIZZI
A PAGINA 2

LA CRONACA 

Nuova Carta,
Pd impalpabile
Cercasi Elly
disperatamente

L’AVVOCATO

Eurodeputati spiati
dai servizi segreti belgi
Così è nato il Qatargate
Esclusivo: polizia e 007 si sono introdotti in borghese
nell’aula del Parlamento Ue per “prendere appunti” 

FRANCESCO DAMATO

A PAGINA 2

AA PAGINA 7

GIOVANNI GUZZETTA

E ssí, forse il poderoso 
stravolgimento degli equilibri tra 
poteriche s’annuncia con 

la riforma sarà poco più che un’arma 
di distrazione di massa.

IL CORSIVO

ANTONELLA RAMPINO

A PAGINA 7

Israele colpita
da missili “libanesi”

LA RIFORMA

CHIARA LALLI A PAGINA 11

IL CASO

VALENTINA STELLA A PAGINA 9y
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NAMI T1 PR

MATTIA
FELTRI

LA NATURA

Aspettando i 50 anni dalla mor-
te di Tolkien ci sono i 20 dalla 

morte di Gaber. MARTINI – PAGINA 21

FLAVIA PERINA

Se solo il genio Gaber
unisce destra e sinistra

IL COMMENTO

MAGRÌ, QUIRICO, SIMONI

LA DONNA COSTRETTA AL SUICIDIO ASSISTITO IN SVIZZERA L’ANALISI

LUCIA ANNUNZIATA

Non c’è l’accordo su quasi nulla, 
eppure tutti parlano con tutti. 

A un mese dal 7 ottobre dell’aggres-
sione di Hamas questa frase può es-
sere un credibile bilancio dello sta-
to di guerra fra Arabi e Israeliani. 
In mezzo al dramma, l’orrore del 
conflitto sembra aver rivitalizzato 
scambi e atti diplomatici. – PAGINA 11

MA LA TREGUA
NON È IMPOSSIBILE

Cuore e gioco, risveglio Toro
con il Sassuolo tre punti d’oro

Egel

LO SPORT

GUGLIELMO BUCCHERI — PAGINA 34

LA NEONATA INGLESE CITTADINA ITALIANA PER CURARSI 

IL MEDIO ORIENTE

Un mese di guerra
tra Israele e Hamas
Il Pentagono: a Gaza
morti migliaia di civili

l’accordo con tirana, il fastidio del viminale. manovra, giorgetti attacca l’europa

Campi di migranti in Albania
patto Meloni-Rama, dubbi Ue
Palazzo Chigi: in sei mesi i primi centri. Bruxelles: rispettare il diritto internazionale

Sinner stella delle Finals
“Torino, stavolta ti stupisco”

IL TENNIS

FILIPPO FEMIA — PAGINA 37

Nonostante le spiegazioni uffi-
ciali  è molto difficile credere 

che la mancata lettura del discorso 
ai rabbini europei, ricevuti ieri in 
udienza da papa Francesco, sia sta-
ta provocata da un problema di salu-
te. Un problema che, tra l’altro, non 
sembra essersi presentato durante 
gli altri e diversi impegni papali nel 
corso della giornata. – PAGINA 27

LE IDEE

LUCETTA SCARAFFIA

L’ANTISEMITISMO
E IL PAPA AMBIGUO

Ha sorpreso tutti, arrivando a 
Torino a sei giorni dal via del-

la terza edizione delle Atp Finals. 
Ieri Jannik Sinner è stato il primo 
aspirante Maestro ad allenarsi al 
training center ufficiale. – PAGINA 37

Un piccolo, grande risveglio: 
la stagione del Toro batte un 

colpo nel momento più delicato. 
Sconfiggere  il  Sassuolo  non  è  
un’impresa indimenticabile ma è 
un segnale profondo. – PAGINA 34

ANNALISA CUZZOCREA

Mi piacerebbe percepire l’au-
rora boreale dal punto di vi-

sta di un camoscio. FERRI – PAGINA 18

ERRI DE LUCA

PAOLO FESTUCCIA

Due mesi dopo l’ultimo anniversario, otto dopo il penulti-
mo e dieci prima del prossimo – a settembre erano venticin-
que anni dalla morte di Lucio Battisti, a marzo erano ottan-
ta dalla nascita, a settembre 2024 saranno trenta dall’usci-
ta di Hegel, disco di commiato sebbene non nelle intenzio-
ni – mi sono avventurato su Wikipedia per verificare una 
data. Come tutti noi, infatti, canticchio sotto la doccia e l’al-
tro giorno canticchiavo «… son fatti che attengono alla sto-
ria. / Chi fosse la provincia e chi l’impero / non è il punto, / il 
punto era l’incendio…». Questa è proprio Hegel, canzone 
da cui l’album prende il titolo, e ricordavo bene la data d’u-
scita: 29 settembre. La ricordo perché un critico, giustap-
punto molto critico, quel giorno disse che di 29 settembre 
ce n’è uno solo e comincia così: «Seduto in quel caffè / io 

non pensavo a te…». Era l’arguzia destinata a rimarcare la 
nostalgia per la musica di Battisti coi testi di Mogol e la repul-
sa per la musica di Battisti coi testi di Pasquale Panella. Un se-
condo critico, salito al culmine dell’esasperazione, tralasciò 
il poetico in favore del prosaico e scrisse qualcosa come di 
uno scandalo non più accettabile. Sto bene attento a non fa-
re i nomi dei critici perché sono trascorsi trent’anni, perché 
qualcuno s’è ravveduto, soprattutto perché questa storia 
non dice niente di particolare sulla musica, sulla critica mu-
sicale, non è la storia di uno o dell’altro, e mi sembra invece 
un magnifico apologo sul nostro tempo. Quanto a Hegel, a 
me, nel preciso istante in cui scrivo, continua a sembrare il 
disco più bello della ventina pubblicata da Battisti. 

Sul corpo di Indi

FRANCESCO GRIGNETTI

Il grido di Sibilla 

w
w ww wSinner stella delle Finals

“Torino, stavolta ti stupisco”

IL TENNIS

FILIPPO FEMIA

Ogni vita è preziosa, quella dei bambini di 
più. È qualcosa su cui nessuno può essere 

in disaccordo. – PAGINE 16 E 17

Gli altri bimbi senza cittadinanza
VIOLA ARDONE

IL CALCIO

GUGLIELMO BUCCHERI 

BUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

L’opposizione accusa
“Come Guantanamo”

Carlo Bertini

La maggioranza degli italiani – lo 
ha rivelato il sondaggio di Euro-

media Research domenica su questo 
giornale – boccia in egual modo la ma-
novra di Bilancio e la riforma costitu-
zionale del governo Meloni. – PAGINA 27

Sovranismo elettorale
nuovo corso di Giorgia

Quell’aurora boreale
che mi ricorda Pavese

Se ci fossero ancora Garinei e 
Giovannini non basterebbe 

aggiungere «un posto a tavola» 
per un amico in più. A spostare 
un po’ la seggiola arriva il cana-
le Nove che con il palinsesto au-
tunnale bussa sulla tavola della 
torta pubblicitaria. – PAGINA 30 

LA TELEVISIONE

Con Fazio e Crozza
la cenerentola Nove
supera Rai2
in prima serata 

LA MUSICA

GRAZIA LONGO

Sfogliare un mese di guerra, sen-
za convinzione, con il cuore pe-

sante. Gaza City è accerchiata dall’e-
sercito israeliano. La Striscia nord è 
un campo di battaglia. Nel sud, la si-
tuazione umanitaria è in picchiata. 
Intanto va a vuoto il pressing di Bi-
den per una tregua. – PAGINE 6-8

L’INTERVISTA

Edi Rama è il premier dell’Alba-
nia. In conferenza stampa, tor-

reggiava accanto a Giorgia Melo-
ni. E insisteva nel dire che «se l’Ita-
lia chiama, l'Albania c'è. Una part-
nership strategica». – PAGINA 3

Il premier albanese
“Non lo faccio per soldi”

I migranti salvati nel Mediterraneo 
da navi italiane potranno essere por-
tati in Albania a partire dalla prossi-
ma primavera. L’intesa è stata an-
nunciata a sorpresa da Meloni e dal 
premier di Tirana Edi Rama. – PAGINA 2 

FRANCESCO OLIVO

Ascoltare l’ultimo messaggio che Sibilla Barbie-
ri ha mandato prima di procedere al suicidio as-

sistito in Svizzera è straziante. – PAGINE 14 E 15

I disumani rinvii sul fine vita
CHIARA SARACENO

VALENTINA PETRINI

LA POLEMICA

L’antisemitismo e quei segnali 
poco chiari di Papa Francesco
LUCETTA SCARAFFIA — PAGINA 27

CONTINUA A PAGINA 20y(
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a pag. 30 

Un’Inps dal volto più buono

PNRR
Istruzioni
per l’uso

In arrivo adempimento spontaneo 
delle  irregolarità  segnalate  
dall’Inps; estensione delle dilazioni 
di pagamento da 24 a 60 mesi; intro-
duzione della facoltà per l’Inps di fa-
re accertamenti d’ufficio e possibili-
tà, per il soggetto controllato, di paga-
re le sanzioni ridotte a metà entro 40 
giorni. A prevederlo è il ddl lavoro 
che, dopo lunga sosta al ministero 
dell’economia inizia l’iter parlamen-
tare di approvazione.

Avvisi bonari per errori ed omissioni, dilazioni estesa da 24 fino a 60 mesi, sanzioni 
ridotte della metà se pagate entro 40 giorni. È in parlamento il ddl con la riforma

Registi e attori 
strapagati grazie 

ai contributi 
pubblici

Nuovo socio al 25% di Belpietro. Partito
il riassetto della casa editrice della Verità

Claudio Plazzotta a pag. 17

ALLUVIONE IN TOSCANA

Lavoro – Il testo del 
disegno di legge

Segretari 

comunali  -  Diritti  di  
rogito,  la  sentenza  
della  Corte  
costituzionale

Riforma fiscale – Gli 
schemi  di  decreti  
delegati  su  
adempimenti  e  
concordato biennale

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Zacchera a pag. 9

LO DICE SANGIULIANO

La scossa polemica internazionale con-
tro Israele è esplosa il 17 ottobre scorso 
in coincidenza con la notizia (poi rivela-
tasi falsa) che sull’ospedale di Gaza 
era esploso un missile israeliano che, 
in base alle informazioni fornite da Ha-
mas, aveva fatto mille vittime in un col-
po solo, poi ridotte a 500 e infine ridi-
mensionate in 50. Non solo. Da riscon-
tri oggettivi resisi disponibili successi-
vamente è stato dimostrato che il missi-
le, era partito da Gaza e quindi, maga-
ri per qualche errore, è stato sparato da 
Hamas. La notizia era diventata virale 
perché era stata diffusa dal New York 
Times, un quotidiano giudicato molto 
attendibile. Il servizio però era stato 
scritto da un giornalista palestinese di 
stanza a Gaza e che era stato allontana-
to qualche mese prima dal Nyt perché 
giudicato “nazista ed antisemita”. Poi 
però lo stesso giornalista è stato ugual-
mente utilizzato perché nelle Striscia 
di Gaza il Nyt “non aveva nessun al-
tro”. Il Nyt ha successivamente chiesto 
scusa dell’errore ai suoi lettori ammet-
tendo di non aver fatto le verifiche del 
caso.

DIRITTO & ROVESCIO

Cirioli a pag. 32

Capisani a pag. 19

Maurizio Belpietro ha fatto la 
sua scelta: il nuovo socio della casa 
editrice della Verità è Federico Vec-
chioni, che entra nella Sei con una 
quota del 25%, investendo 2,5 mi-
lioni di euro. Operazione che valo-
rizza quindi l’intera Società editri-
ce italiana 10 milioni, molto meno 
di quanto offerto poco tempo fa dal-
la famiglia Angelucci (editori oggi 
di Giornale, Libero e Tempo), che 
avevano messo sul piatto circa 23 
milioni, secondo quanto risulta a 
ItaliaOggi. In questo modo, però, 
Belpietro mantiene tutta la sua au-
tonomia di manovra giornalistica. 
Via anche al riassetto delle società 
del polo del quotidiano la Verità, 
tra periodici e digitale.

Un pacchetto di 
interventi fiscali 
in arrivo a favore 
delle province 

di Firenze, 
Livorno, Pisa, 
Pistoia e Prato

Mantero a pag. 25

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

Sono sempre più vecchi i volti famosi delle tv 
generaliste. La loro età è oggi tra i 60 e i 70 anni
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Martedì 7 novembre 
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Agora

FILOSOFIA 
La guerra mette  
in crisi  
anche il pensiero 

Scarafile  a pagina 20

IL CASO 
Georgetown University 
La pagina buia 
dello schiavismo 

Michelucci  a pagina 21

CALCIO 
Fiorentina-Juve 
comunque in campo 
Alluvione di critiche 

Longhi   a pagina 23

Ciò che i figli ricorderanno 

L’ODIO SI ERADICA 
SOLO NEL CUORE

Editoriale

MARINA  CORRADI 

Un mese fa, all’alba. Nei kibbutz oltre la 
Striscia i bambini dormivano ancora. 
Solo qualche madre forse, sveglia, 

allattava l’ultimo nato. Di colpo, come un 
terremoto, gli spari, l’irruzione, la strage. I 
padri uccisi davanti ai figli, i bambini 
massacrati sotto agli occhi delle madri, come 
nel rigurgito di un male antico, nell’eco 
inesorabile di secoli di pogrom dimenticati. 
Oggi, un mese dopo, Gaza in macerie, la 
popolazione stremata e in fuga, migliaia di 
morti. L’esercito israeliano percorre ciò che 
resta di Gaza nord con i tank e i bulldozer, 
per distruggere le uscite dei tunnel. Sembra 
una caccia ai topi. Ci sono anche duecento 
ostaggi israeliani là sotto, se sono ancora vivi, 
e ci sono quelli di Hamas, imbevuti di odio, e 
tuttavia uomini. Gli esplosivi a murare i 
cunicoli – così si eliminano i topi.  
Su un tank, racconta sul “Sunday Times” un 
giornalista embedded con l’esercito 
israeliano, c’è un tenente medico. Una 
donna. Yonat ha due figli piccoli, ed è stata 
fra i primi, la mattina del 7 ottobre, ad 
arrivare nel kibbutz di Kfar Aza. Le è 
indimenticabile una mamma crivellata per 
strada, colta dai terroristi mentre fuggiva col 
suo bambino fra le braccia.  
Il tenente Yonat dice che per lei questa 
guerra è “diversa”. Quasi tutti gli ebrei 
israeliani discendono da perseguitati, fuggiti 
nell’unico Paese in cui non sarebbero più 
stati gli “altri”, quelli dei ghetti. La paura che 
quest’ enclave sia cancellata, l’ansia di 
vendetta per quella notte atroce - tutto 
questo ci pare terribilmente umano. Hamas, 
spiega Yonat, deve essere eliminato una 
volta per tutte: perché suo figlio, quattro 
anni, non debba più tornare a combattere.  
Eliminare una volta per tutte, “eradicare” 
Hamas, promette Israele, procedendo a 
spianare Gaza Nord senza guardare ai 
civili, agli innocenti. Con la rabbia di chi ha 
visto i suoi bambini bruciati. Soldato, 
madre ed ebrea, quell’ufficiale sui tank ha 
visto sé stessa, nella mamma con un 
neonato a terra nel sangue, il 7 ottobre. (Se 
provo a immedesimarmi, io riesco a capire 
l’odio. Siamo esseri umani, il sangue dei 
figli ci è intollerabile). 
Ma, “eradicare” Hamas. Necessario, urgente 
che la radice di male assoluto venga 
strappata, divelta. Perché Yonat non tollera 
che suo figlio torni a fare la guerra. E tuttavia 
guardando il fumo nero sopra a Gaza 
annientata, e le facce dei profughi, dei 
medici impotenti davanti ai mutilati, ti si 
para davanti una evidenza: quei ragazzi, 
quei bambini palestinesi che hanno visto i 
padri e i fratelli cadere sotto ai colpi 
israeliani, non dimenticheranno. Non si 
chiamerà forse più Hamas il nemico, fra 
vent’anni. Ma chi c’era non dimenticherà. A 
quei bambini è stato messo dentro come un 
seme: molti ricominceranno a odiare. 
Magari in silenzio, senza prendere le armi, 
oppure di nuovo organizzandosi, 
clandestini, sotto a un diverso nome. 
Raramente, però, chi ha visto ammazzare 
suo padre o sua madre dimentica. E ancora 
più difficilmente perdona. 

continua a pagina 18
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Il Vangelo delle briciole
José Tolentino Mendonça

Quella di ringraziare è un’arte 
che dobbiamo acquisire. La 
vera gratitudine spirituale 
ringrazia per tutto, poiché sa 

che la complessa architettura della 
vita va maturando in modi 
differenziati. Ringrazia per il 
grandioso e per il minuscolo; per 
l’orizzonte sgombro e vasto e per il 
piccolo frammento impreciso; per 
l’oceanica esperienza dell’illimitato 
e per ciò che in questo momento 
sembra dolorosamente ristretto. 
Ringrazia per la notte, che può 
essere interminabile e aspra, ma che 
sopra di noi distende le stelle. Si 
arrischia a ringraziare per quel vuoto 
che sulle prime consideravamo una 
spina indesiderata, ma che poi, 
sorprendentemente, viene a 

profumare il nostro mondo interiore 
come una rosa. E per quel silenzio 
che ci abbatte con un peso 
insostenibile e che poi vedremo 
trasformarsi in opportunità di 
cammino e grazia. Arte genuina 
della gratitudine è quella che non 
teme di ringraziare anche per le 
battute d’arresto, anche per le ferite, 
anche per la vulnerabilità, anche per 
i ritorni indietro, poiché sono questi 
che non di rado ci consentono di 
raggiungere una coscienza di noi 
stessi e una sensibilità alla vita che 
ancora non possedevamo. Quando 
ci disponiamo a ringraziare così la 
vita che avremmo frettolosamente 
definito povera, fatta di balbettii 
esitanti e di briciole, constatiamo 
che essa si rivela invece piena e 
traboccante, come non avremmo 
mai creduto possibile. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’arte di ringraziare

Messa alla Trinità, 
odio e sputi ai fedeli 
Salinaro  a pagina 12

IL CASO CLAPS 
E LA PROTESTA

MALTEMPO 

Campi Bisenzio in crisi 
«In Emilia pochi fondi» 
Fassini e Pazzaglia  a pagina 10 

L’INCHIESTA  

«Airbnb evade le tasse» 
Sequestrati 779 milioni 
Servizio  a pagina 14

tsedizioni.it 

In compagnia  
dei giganti della fede

I miei santi

Benedetto XVI
Joseph Ratzinger

A Kfar Aza, uno dei kibbutz 
più colpiti dalla ferocia di 
Hamas, il 7 ottobre non è 
mai finito. Tutto è rimasto 
fermo a quell’alba di terro-
re. I sopravvissuti piangono 
i morti o vivono l’incubo di 
sapere i loro cari a Gaza. Il 
gruppo terrorista che con-
trolla l’enclave denuncia 
più di 10mila vittime, e il 
Pentagono parla di «mi-
gliaia di civili uccisi». L’Onu 
chiede di nuovo un cessate 
il fuoco: «La Striscia sta di-
ventando un cimitero di 
bambini». Pressing di Biden 
e Blinken per la protezione 
della popolazione. Sono già 
31 i soldati israeliani cadu-
ti nelle operazioni di terra. 

Blinken vede Erdogan. Si inizia a immaginare un futuro senza terroristi. Università di Napoli occupata 

Strage su strage 
Un mese fa il progrom di Hamas: 1.400 ebrei seviziati e uccisi. Israele in guerra 
La denuncia: «A Gaza superati i 10mila morti». L’Onu: «Un cimitero di bimbi»

IL FATTO

TRIESTE 

Tregua insieme 
Quindici minuti 
di silenzio 
e preghiera

Francesco risponde alle domande dei piccoli arri-
vati in Vaticano da 84 Paesi e per l’incontro patro-
cinato dal dicastero per la Cultura e l’Educazione 
e li invita ad essere messaggeri di riconciliazione. 
Nel mondo ci sono molte altre guerre nascoste, ma 
la speranza è riposta nella spontaneità e nella sem-

plicità dei bimbi. «La vostra voce è necessaria» e gli 
adulti hanno il dovere di ascoltarvi, ha detto. Poi si 
dice «molto preoccupato» per l’ambiente e incorag-
gia a custodire il Creato di cui siamo parte.

INCONTRO   7mila in Vaticano da 84 Paesi con domande semplici e scomode

Il Papa affida la pace ai bambini

Ciociola, Guerrieri e Pellicci  a pagina 7

Indi Gregory, la piccola inglese di 8 mesi affetta da una patolo-
gia mitocondriale ritenuta incurabile, alla quale  l’Alta corte di 
Londra aveva negato la possibilità del trasferimento in Italia, ha 
ottenuto la cittadinanza italiana, che i genitori hanno ufficial-
mente accettato. A concederla è stato ieri un Consiglio dei mi-
nistri straordinario. Ora si attende la nuova decisione della ma-
gistratura britannica. Senza questo intervento alle 15 di ieri sa-
rebbe stata staccata la spina che tiene in vita la bimba.

Decreto del Consiglio dei ministri  

Cittadinanza italiana a Indi 
per tentare di salvarla 
L’ultima parola ai giudici

Sulla gestione dei flussi migratori ar-
riva il soccorso albanese. A Palazzo 
Chigi Giorgia Meloni ed Edi Rama, 
primo ministro di Tirana, siglano un 
protocollo basato su uno scambio: 
in terra d’Albania saranno “dirottati”, 
in due centri allestiti entro la prima-
vera 2024, 3mila persone salvate in 
mare da navi italiane (non delle Ong, 
però), fatta eccezione per minori, 

donne in gravidanza e soggetti vulne-
rabili; in cambio, investimenti e l’im-
pegno italiano per l’ingresso nella Ue 
del “Paese delle aquile”. Previsto a re-
gime un flusso annuale in questi Cpr 
di 36-39mila persone, così da decon-
gestionare le presenze in Italia. Fon-
ti della presidenza: altro che aperiti-
vi, le basi del patto gettate negli in-
contri fra i due a Durazzo, in agosto. 

È stata informata la Commissione a 
Bruxelles, che attende i dettagli ma 
sottolinea l’esigenza di «rispettare i 
diritti». È l’approdo della “dottrina 
Meloni “, ispirata alla linea del pre-
mier britannico Sunak. Critiche le 
opposizioni. Il Pd: sono «accordi in-
degni che nemmeno funzionano».

I nostri temi

MARCO  ERBA 

«Non c’ho sbatta!»: era que-
sto il motto di Valerio, un ra-
gazzo di terza liceo. Non ave-
va voglia di fare nulla, quasi 
mai, qualsiasi fosse la propo-
sta. Non aveva sbatta, appun-
to. Sbatta, con la a finale; non 
sbatti, come si sente spesso 
dire dagli adolescenti. In clas-
se Valerio sprofondava len-
tamente ma inesorabilmen-
te sotto la linea del banco... 

 A pagina 17

ENRICO  LENZI 
 
La qualità di una scuola è 
data anche dalla sua capa-
cità di inclusione. E non par-
liamo soltanto dal punto di 
vista della nazionalità dei 
propri alunni, ma soprattut-
to di quelli più fragili, di co-
loro che hanno disabilità fi-
siche o di apprendimento. 
Al tema è dedicato il Rap-
porto annuale del Cssc... 

 A pagina 11

Primopiano  pagine 2-5

Motta 
a pagina 6

Intesa Meloni-Rama: centri per migranti raccolti in mare in un Paese estero 

Naufraghi da esportazione 
In Albania i richiedenti asilo

POLITICA

Fatigante  a pagina 8Napoletano e Picariello  a pagina 9

GOVERNO

SCINTILLE DI BELLEZZA 

Valerio in ricerca 
oltre la corazza 

della “non voglia”

SCUOLA 

Le paritarie 
promosse 

in inclusività





IL GIORNO DELLE VITTIME DEL COMUNISMO

Gulag e crimini:
se l’amnesia
pesa più del ricordo

SEGRETARIO NELLA BUFERA

«Schlein dimettiti»
Perfino «l’Unità»
fa la festa al Pd

Memento Gulag: chi era costui? Sem-
plice, unagiornatadellamemoriadedica-
ta alle vittime del comunismo. Fissata il 7
novembre, dovrebbeessere celebrata con
solennitàpari alle altre: invece viene spes-
so ignorata.

di Dario Fertilio

Domenico Di Sanzo

IL PORTALE DI AFFITTI BREVI: INDAGATI 3 MANAGER

Airbnb, guai col fisco: sequestrati 780 milioni
Per i pm avrebbe dovuto versare la cedolare secca per conto dei clienti

a pagina 25
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Stavolta è l’Unità a fare la festa al Pd.
O, meglio, è il direttore del quotidiano
Piero Sansonetti a chiedere le dimissio-
ni della segretaria Elly Schlein. Lo stori-
co giornale della sinistra italiana vuole
la testa della leader dem.

Un sequestro monstre,
da 780milioni di euro. A su-
birlo, su decreto di un giudi-
ce di Milano, è Airbnb, lea-
der mondiale degli affitti
brevi. La società non avreb-

be versato la cosiddetta «ce-
dolare secca» sui canoni di
affitto incassati tra il 2017 e
il 2021 dagli ospiti venendo
meno all’obbligo di sostitu-
to d’imposta.

LA CITTADINANZA PER CURARLA

DAL 1974 CONTRO IL CORO
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Ilmodello è quello che aveva immagi-
nato il premier britannico Rishi Sunak,
il cui progetto di mandare i richiedenti
asilo in centri di accoglienza in Ruanda
è stato stoppato dai giudici di Londra.

SVOLTA SUGLI SBARCHI

I NOSTRI IMMIGRATI IN ALBANIA
Storico accordo Meloni-Rama su due centri oltremare

CHI LAVORA

E CHI FA RIDERE

l’editoriale

L’ANALISI

Tre mosse strategiche
per l’ok al premierato

a pagina 23

STRANGOLIAMO I SIMPSON!

Neonata diventa italiana
per non essere uccisa

a pagina 2 con Fabbri, Leardi e Micalessin
da pagina 2 a pagina 4

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

www.ilgiornale.itG

Augusto Minzolini a pagina 7

a pagina 13

crisi a Gaza
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di Adalberto Signore

L a notizia arriva come un fulmine
a ciel sereno: l’Italia aprirà due
centri di prima accoglienza do-
ve fare confluire gli immigrati

salvati in mare dalle nostre navi a
Shëngjin, porto nel nord dell’Albania.
L’accordo, firmato ieri tra Giorgia Me-
loni e il primoministro Edi Rama, pre-
vede che i costi e il controllo siano a
carico dell’Italia: di fatto si aprono
due piccole nostre enclave in territo-
rio straniero, cosa clamorosa che non
ha precedenti.
Come si sia riusciti a organizzare tut-

to questo nella massima riservatezza
è un mistero, certo oggi si capisce il
senso di quella breve vacanza ferrago-
stana che Giorgia Meloni ha fatto in
terra albanese, suscitando lo scherno
dei suoi oppositori. I quali, tutti presi
a ironizzare sul ciuffo del compagno,
a indignarsi per lo scherzo di un comi-
co russo e a inalberarsi per gli ascolti
bassi di alcuni programmi Rai – in al-
tre parole a discutere del nulla -, non
si erano accorti che nel frattempo la
premier e i suoi uomini stavano lavo-
rando sulla politica estera come da
tempo non si faceva: l’Albania è in
cerca di grandi elettori per il suo in-
gresso nell’Unione Europea, l’Italia di
una soluzione al problema della ge-
stione dei flussi migratori. Non so se
la trattativa si sia incardinata su que-
sti binari, ma non penso di andare poi
così lontano dalla verità.
Per arrivare a questa svolta, eviden-

temente hanno contato due fattori:
stabilità e credibilità del governo, co-
se che all’estero ci riconoscono nono-
stante la martellante campagna di de-
legittimazione di molti media nostra-
ni che dipingono un’Italia che non esi-
ste, isolata e sull’orlo del baratro. E
chissà cosa si inventeranno oggi le op-
posizioni per contestare e sminuire
questo accordo che cambia radical-
mente la prospettiva del problema im-
migrazione. Offro gratis un paio di
consigli: «Giorgia Meloni ripristina
l’Impero», con riferimento all’invasio-
ne italiana dell’Albania del 1939 in pie-
na epoca fascista. Oppure: «Ecco la
destra colonialista». Già, perché i co-
mici non sono solo quelli russi; l’oppo-
sizione italiana non riesce a fare scher-
zi telefonici, ma in quanto a fare mori-
re dal ridere non è seconda proprio a
nessuno.

di Alessandro Sallusti

Cristina Bassi

Alla fine è stata arre-
stata per incitamento
al terrorismo la «Man-
dela palestinese»,
Ahed Tamimi, che nei
giorni scorsi aveva av-
vertito: «Ciò che ha fat-
to Hitler agli ebrei era
uno scherzo».

«BEVIAMO SANGUE EBREO»

Va agli arresti
la pasionaria
amata a sinistra

di Alberto Giannoni

a pagina 16

UN MESE DI GUERRA

Il 7 ottobre:
un inferno
senza ritorno

di Fiamma Nirenstein

Da quando, un me-
se fa, alle 6,20 di matti-
na, tutte le sirene
d’Israele non sono ba-
state ad avvertire della
calata dei barbari di
Hamas sui kibbutz del
confine sud, la nebbia
avvolge il futuro.

a pagina 10

di Luigi Mascheroni E siste la finzione, dove ad esempio in
un cartone animato un padre stran-

gola il figlio per scherzo; fa ridere e si
chiama gag. Poi c’è la realtà, dove qual-
cuno pensa che se in un cartone un pa-
dre smette di strangolare il figlio allora
finisce la violenza domestica; anche qui
la cosa fa ridere e si chiama stupidità. E
poi esistono i Simpson, una serie tv idea-
ta da Matt Groening nel 1987 che è una
satira della società americana e dove
puòcapitareche il padre -Homer–pren-
da per il collo il figlio Bart che strabuzza
gli occhi inmodogrottesco. Scenadiven-
tata di culto. Si chiama parodia.
Peccato. Da oggi non la vedremo più.

Come fanno dire gli sceneggiatori a Ho-

mer: «Basta strangolare Bart. Sono cam-
biati i tempi». Si chiama politicamente
corretto. Che, come ha detto una volta
un noto filosofo - accademico di chiara
fama e di dottrina progressista - «ha rot-
to i coglioni».
Adesso papà Homer non scherzerà

piùconBart-figlio, facendo fintadi stroz-
zarlo. Loprenderàdaparte e gli spieghe-
rà come le nuove generazioni debbano
salvare l’ambiente. O tutelare le mino-
ranze. O partecipare a un Gay pride. O
scegliere il sesso che preferiscono.
Dopo 34 anni e 750 episodi, i Simpson

sono diventati buoni. E dato che è l’iro-
nia a fare girare il mondo, e non l’amore
(quello serve solo a tenerlo popolato), la
puntata successiva sarà l’estinzione.Me-
glio così. Brutti bagarospi!

DRAMMA La piccola inglese Indi Gregory nel lettino d’ospedale

di Stefano Zurlo a pagina 8

Viva le donne
Non solo in tv

la stanza di
Feltri
alle pagine 20-21
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10mila
A un mese dall’attacco terroristico a Israele, con 200 ostaggi ancora nelle mani di Hamas, 
sono più di diecimila le vittime palestinesi, la metà minorenni. Per l’Onu la guerra
di vendetta di Netanyahu nella Striscia sta facendo di Gaza «un cimitero di bambini»  
                              pagine 2/5
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all’interno

MAURIZIO VEGLIO, AVVOCATO ASGI

«Così annientano il diritto d’asilo»

PATTO CON IL PREMIER RAMA PER COSTRUIRE CENTRI OFF SHORE. L’UE: CI VUOLE UNA LEGGE

Meloni rinchiude i migranti in Albania

MICHELE GIORGIO
Gerusalemme

II Nella Striscia di Gaza Avi Is-
sacharoff c’è stato solo con l’im-
maginazione, sul set della serie 
Fauda di cui è un autore. Eppure 
non pochi media ritengono inte-
ressante riportare il suo parere 
di «esperto» di questioni militari 
a Gaza. D’altronde Issacharoff, 
che è pure giornalista, con Fau-
da ha contribuito non poco a dif-
fondere via Netflix in tutto il 
mondo l’immagine di una Gaza 
in  cui  sono  tutti  «terroristi»,  
adulti e bambini, e dove pochi 
coraggiosi agenti israeliani mi-
staravim (travestiti da arabi) so-
no in grado di sgominare centi-
naia di «cattivi» in un solo colpo.

L’autore televisivo svolge in 
queste ore alla perfezione il suo 
ruolo di «analista militare». Spie-
ga che le forze armate israeliane 
stanno avendo successo. 
SEGUE A PAGINA 2

SABATO ANGIERI  PAGINA 9

MARINA CATUCCI  PAGINA 9

SCONFITTO E IN SELLA
Polonia, Duda insiste
Incarico a Morawiecki

FRANCESCA LUCI  PAGINA 9

II Il presidente polacco Duda cede alle 
pressioni del suo partito e comunica in 
tv di aver affidato il compito di formare 
il nuovo governo al partito della destra 
populista Diritto e giustizia (PiS). Mal-
grado la maggioranza uscita dalle ele-
zioni sia un’altra, coalizzata nell’indica-
re l’europeista Tusk. A PAGINA 8

L’Italia si prepara a costruire 
in Albania la sua Ellis Island do-
ve rinchiudere i migranti, rac-
cogliere ed esaminare le do-
mande di asilo e organizzare 
gli eventuali rimpatri. E’ quan-
to stabilisce un accordo siglato 
dalla presidente del consiglio 
Giorgia Meloni con il premier 

albanese Edi Rama e che una 
volta a regime prevede il trasfe-
rimento in due Cpr costruiti in 
Albania di tremila migranti al 
mese per un costo approssima-
tivo di 36 milioni l’anno. «E’ un 
accordo di respiro europeo» ha 
spiegato  Meloni  al  termine  
dell’incontro di ieri a palazzo 

Chigi con Rama. Ma da Bruxel-
les si chiede di rispettare il di-
ritto internazionale mentre in 
Italia le opposizioni protesta-
no. Il Pd parla di «accordo peri-
soloso» e il deputato di +Euro-
pa  Riccardo  Magi  denuncia  
una «nuova Guantanamo».

LANIA A PAGINA 7

Visioni

Cristina Piccino pagina 12

EYAL SIVAN Intervista con il regista
israeliano. «Se Tel Aviv è un modello,
la democrazia mi fa paura»

L’ultima

Enzo Pranzini pagina 16

POVERTÀ SOMMERSA La pioggia 
non è uguale per tutti. Le alluvioni
colpiscono più chi ha di meno

Ucraina Bombe russe
sul museo di Odessa

II L’avvocato,  che  fa  parte  
dell’Associazione per gli studi 
giuridici  sull’immigrazione  
(Asgi),  commenta  negativa-
mente l’intesa: violazioni di di-

ritti e garanzie vanno insieme 
a  sparate  propagandistiche.  
«Vedremo se supererà la valu-
tazione dei giudici».
MERLI A PAGINA 7

LUIGI FERRAJOLI

Dopo un mese la rispo-
sta della guerra ai cri-
mini di Hamas non sta 

provocando soltanto migliaia 
di morti innocenti, decine di 
migliaia di feriti, le povere 
case di Gaza rase al suolo, le 
bombe sugli ospedali, le scuo-
le e le ambulanze, la fame e la 
sete di un milione di sfollati 
senza tetto né tutele.

— segue a pagina 14 —

30 giorni di macerie

Serve
un risveglio 
della ragione

Culture

Laura Fortini pagina 10 

NARRAZIONI «Con un piede 
impigliato nella Storia» di Anna Negri
torna in libreria per DeriveApprodi

Stati uniti Bugie e minacce 
Trump in aula a New York

GAZA NELLA MORSA
Israele avanza,
ma fino a dove? 

Iran Narges Mohammadi
in sciopero della fame 

GUIDO MOLTEDO

Il fuoco amico colpisce 
nuovamente Joe Biden e, 
stavolta, con maggiore 

precisione e chiaro intento 
politico. David Axelrod, stra-
tega dell’amministrazione 
Obama e architetto delle sue 
due fortunate corse presiden-
ziali, consiglia al presidente 
in carica di farsi da parte.

— segue a pagina 15 —

Presidenziali 2024

Biden come
Johnson, addio
alla rielezione

CHIARA CRUCIATI

Sono trascorsi trent’an-
ni dagli Accordi di Oslo 
e dalla fondazione 

dell’Autorità nazionale pale-
stinese, esecutrice dell’omici-
dio politico dell’Olp ed ele-
fantiaca amministrazione 
senza sovranità che avrebbe 
dovuto condurre alla nascita 
di uno stato di Palestina. 

— segue a pagina 3 —

Palestina

La carta perdente
dell’Anp come cane

da guardia

Alla ricerca di sopravissuti sotto le macerie di un palazzo appena distrutto da un bombardamento israeliano nel campo profughi di Khan Younis foto di Mohammed Dahman/Ap
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